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I fondi europei
Gianmoena (Consorzio
dei Comuni): il governo
dice che a fine mese farà
un decreto per rifinanziare
le opere ma non sappiamo
dove prenderanno i soldi

di Francesco Terreri

L a messa in sicurezza
della scuola primaria di
Ala, l’impianto di
illuminazione pubblica a

risparmio energetico di Vattaro,
la messa in sicurezza della
pavimentazione in porfido di
Denno, il rifacimento della
copertura e la coibentazione
della scuola dell’infanzia di Lavis.
Per questi e altri cinquecento
piccoli progetti, per i quali i
Comuni trentini non possono più
contare sui fondi europei del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Il T di ieri), si aspetta
a fine mese un decreto del
ministro Raffaele Fitto che
dovrebbe finanziare le opere con
altre risorse. Ma a rischio ci sono
anche altri interventi comunali
finanziati dal Pnrr. I progetti
usciti dal Piano valgono ora più
di 56 milioni, solo sei mesi fa

però ammontavano a 62 milioni,
54 per le opere più piccole e 8
milioni per gli interventi medi.
Insieme ad essi sono stati
definanziati 150mila euro di
contributi per il potenziamento
di servizi e infrastrutture sociali
nelle aree interne. Ma ballano
altri 32 milioni: sono i 9 progetti
di rigenerazione urbana a Trento,
Pergine, Riva del Garda e Arco,
tra cui il nuovo hub intermodale
nel capoluogo e il nuovo Parco
della Libertà con parcheggio
interrato a Riva, su cui era già
stato lanciato l’allarme dall’Ance,
l’Associazione degli imprenditori

edili. In tutto, quindi, i Comuni
trentini rischiano di perdere
finanziamenti per quasi 100
milioni, con l’incertezza sulle
possibili nuove risorse.
Il taglio dei fondi non riguarda
solo il Trentino ma il Piano di
ripresa nazionale. Le opere
uscite dal Pnrr e da rifinanziare
valgono 10 miliardi e
comprendono tutti i piccoli
interventi comunali di messa in
sicurezza ed efficienza
energetica, per un totale di 6
miliardi, di cui fanno parte i 56
milioni esclusi a livello
provinciale, una parte dei

progetti di rigenerazione urbana,
1,3 miliardi su 3,3, i piani urbani
integrati per 1,7 miliardi su 2,7,
dove il Trentino non c’è, e 1
miliardo di altri interventi tra cui
il potenziamento dei servizi
sociali nelle aree interne, la voce
tagliata in Trentino per 150mila
e u ro.
«I conti che abbiamo fatto
dicono che sono a rischio
progetti per 94 milioni - spiega il
presidente del Consorzio dei
Comuni Paride Gianmoena - Tra
questi ci sono 54 milioni di
piccole opere, dove le risorse
erano state assegnate in base alla

Autostrade | Mercoledì riunione Salvini-Regione Emilia. Spinta per la concessione

A22, si sbloccano bretella e Cispadana
Mercoledì prossimo 17 gennaio a
Roma il ministro delle Infrastrutture
Matteo Salvini ha convocato una
riunione, a cui parteciperà la Regione
Emilia Romagna, per sbloccare gli
ultimi ostacoli e avviare la fase
operativa della bretella
Campogalliano-Sassuolo e
dell’autostrada Cispadana, due opere
che fanno capo ad Autobrennero e
che al momento sono ferme in attesa
del via libera nazionale. La conferma
della ripartenza dell’iter è arrivata nei
giorni scorsi quando, sempre a Roma,
il presidente dell’Emilia Romagna
Stefano Bonaccini e l’a s s e s s o re
regionale a Mobilità, trasporti e
infrastrutture Andrea Corsini hanno
incontrato in ministro per fare il
punto della situazione delle
infrastrutture in regione. Ma lo
sblocco delle opere autostradali in
Emilia Romagna è anche una
conferma che va avanti la procedura
per la gara in project financing per 50
anni di concessione A22, in cui
Autobrennero avrà il diritto di
prelazione. Gli investimenti emiliano-
romagnoli, infatti, sono legati, se non
altro per ragioni finanziarie, alla
concessione della Modena-Brennero.
A seguito del decreto Infrastrutture
del 2021, Autostrada del Brennero,
controllata dagli enti pubblici
all’84,75% e partecipata da soci privati
al 14,16%, ha presentato un progetto
da 7,2 miliardi di euro di investimenti
per la concessione A22, sulla base del
quale si farà la gara pubblica di
valenza europea. La scadenza della
gara, il 30 novembre scorso, dovrebbe
essere prorogata in uno dei prossimi
provvedimenti del governo.
Ne l l ’ambito di questa procedura, c’è
l’impegno di Autobrennero a
realizzare l’autostrada Cispadana da
Reggiolo a Ferrara e la bretella da
Campogalliano al distretto della

ceramica di Sassuolo. Il progetto della
bretella prevede la realizzazione di un
asse autostradale principale di 15,5
chilometri dal casello di
Campogalliano (A22) alla strada
statale Pedemontana dove si trova il
distretto industriale di Sassuolo e da
due assi secondari, uno di 3,5
chilometri di collegamento con la
tangenziale di Modena e uno di 1,5
chilometri di collegamento con la
tangenziale di Rubiera. L’o p e ra
dovrebbe essere realizzata
dall’Autostrada Campogalliano
Sassuolo spa, il cui socio di
maggioranza è Autostrada del
Brennero con il 51% delle azioni e tra
gli altri soci figurano l’i m p re s a
Pizzarotti di Parma (31,29%), la
Coopsette di Reggio Emilia (14,48%) e
altre imprese di costruzioni. Il costo,
come comunicato recentemente
dall’assessore regionale Corsini, è

lievitato da 500 a 700 milioni. Il
progetto della Cispadana consiste
invece in un tratto autostradale di 65
chilometri tra la A22 (Reggiolo-Rolo) e
la A13 (Ferrara Sud). Il suo costo, salito
negli anni, è di 1,7 miliardi. L’o p e ra
sarà costruita da Autostrada Regionale
Cispadana, i cui azionisti sono anche
qui Autobrennero, Pizzarotti e altre
aziende di costruzione.
Il Comitato No bretella-Sì mobilità
sostenibile e il Coordinamento
cispadano no autostrada, che si
oppongono alle opere, nel maggio
2022 hanno presentato un esposto
alla Commissione europea chiedendo
di vietare l’utilizzo delle procedure
della finanza di progetto con diritto di
prelazione per Autostrada del
Brennero perché questo avrebbe
violato il principio di concorrenza.
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L’incontro tra il presidente
della Provincia Mau r i z i o
Fugatti e le parti sociali sulla
questione salariale (Il T del 7
gennaio) dovrebbe tenersi
lunedì 22 gennaio. Intanto i
sindacati incalzano la giunta
provinciale sugli stipendi di
sua più stretta competenza,
quelli dei dipendenti pubblici.
«Siamo concordi quando il
presidente Fugatti afferma che
la priorità è lavorare sui redditi
e sulle misure per sostenere le
famiglie, ma è arrivato il
tempo di velocizzare i tempi
per la variazione di bilancio e
per metterli nelle buste paga
dei lavoratori» affermano
Giuseppe Pallanch e A n d re a
Bassetti, rispettivamente
segretari di Cisl Funzione
pubblica e Uil Fpl Enti locali.
«È il momento di dare seguito,
con urgenza, alle intese ormai
raggiunte mesi fa».
I sindacati ribadiscono il valore
dell'accordo raggiunto il 18
luglio dell’anno scorso e
l'intesa definita il 29 ottobre. «I
sindacati, con responsabilità,
hanno firmato quei documenti
che contengono una road map
da seguire - ricordano Pallanch
e Bassetti - Senza i protocolli
non ci sarebbe nemmeno una
discussione o un ragionamento
per una anticipazione
c o n t ra t t u a l e » .
Le funzioni pubbliche di Cisl e
Uil chiedono però di accelerare
le trattative «perché per colpa
della politica e delle tensioni
per le poltrone siamo in
ritardo. Si parli di meno e si
facciano i passi necessari». C'è
l'esigenza di dare risposte alle
famiglie, il cui potere di

acquisto è eroso dall'inflazione
e dalla varie crisi. «Se è una
priorità del presidente, allora
vengano stanziate le risorse
mancanti. Il sostegno ai redditi
può avvenire solo con
l’accredito nelle buste paga e
la piena disponibilità delle
somme a regime, senza
dimenticare gli arretrati».
Un altro punto riguarda le
trattative. «Si deve rilanciare la
contrattazione primaria, frutto
della nostra autonomia,
spacchettando i 15 milioni per
la contrattazione integrativa-
sostengono Pallanch e Bassetti
- Bisogna fare in fretta e
semplificare le procedure che
sono, con il passaggio alla
verifica della Corte dei conti,
sempre più lunghe».
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Contratti pubblici, Cisl e Uil:
«Urgente applicare gli aumenti»

popolazione, 8 milioni di medie
opere e 32 milioni della
rigenerazione urbana. La nostra
situazione è quella degli altri
Comuni italiani, in questo caso il
nostro interlocutore è lo Stato,
non la Provincia. I Comuni,
attraverso le nostre
organizzazioni nazionali Anci e
Uncem, hanno chiesto che le
opere vengano rifinanziate. Pare
che entro gennaio venga fatto il
decreto per rifinanziare gli
interventi, ma non sappiamo
dove prenderanno le risorse». Sui
progetti di rigenerazione urbana,
che non si sa se rientreranno o
meno nei tagli, i Comuni
interessati non hanno finora
avuto comunicazioni. I lavori
dell’hub intermodale all’ex Sit di
Trento, opera da 22,7 milioni
finanziata per 20 milioni dal
Pnrr, sono già partiti.
Intanto i Comuni e le autonomie
locali si preparano al confronto
con la nuova giunta provinciale
sui prossimi protocolli di finanza
locale. «In giunta stiamo
preparando un documento che
nel giro di un paio di settimane
sottoporremo al Consiglio delle
autonomie locali - dice
Gianmoena - A fine mese
incontreremo il presidente
Maurizio Fugatti e l’a s s e s s o ra
agli enti locali Giulia Zanotelli e
ci confronteremo su finanza
locale, personale, assetto
istituzionale ma anche sulla
chiusura del ciclo dei rifiuti».
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Comuni Paride Gianmoena

Comuni, ballano 100 milioni di progetti
Pnrr: oltre ai 62 milioni tagliati, a rischio 32 milioni della rigenerazione urbana
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